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derebbe sempre 
nello spazio, e sa- 
rebbe sempre pre- 
sente, Non sorge- 
rebbe e non tra- 
monterebbe mai. E 
non vi sarebbe nep- 
pure. mai giorno, 
perchè pur. essen- 
do sempre presen- 
te il sole, il cielo 
sarebbe sempre ne- 
ro, e nella immen- 
Sa volta celeste 
brillerebbero conti- 
nuamente le stelle. 
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‘ Guardando in al- 
to o in basso, da un 
lato o dall'altro, si 
vedrebbe. ovunque 
la nera volta cele- 
ste, con stelle in 
alto, stelle in bas- 
so, stelle.ai lati, In 
un punto del fir- 
mamento, come se 
i si trattasse di una. 
grande stella nella 
ie notte buia, si scor- 
A gerebbe il sole, 
d maestoso: ce splens ` 


dente, reso più ful» i 


gido per la presen- 


za di una magnifi- .-* 
ca. aureola fiam+ `- 
meggiante. Ma no- .. 


nostante ciò il sole 
splenderebbe 
notte, -;. 
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